
gruppo giovani

TRANQUILLO VECIO, 
TORNO A CASA PRESTO! 
Eccoci arrivati alla terza edizione del #WIN-
TER FARMER PARTY che ha avuto luo-
go presso il salone espositivo di Agricam il 
24 febbraio 2019, un po’ più tardi rispetto 
all’abitudine in quanto l’evento si sarebbe 
accavallato alla fiera Agricola di Montichiari 
svoltasi nei primi giorni di febbraio.

L’organizzazione è stata molto impegnativa 
per i nostri giovani che si sono prodigati nei 
mesi precedenti per far sì che la festa si svol-
gesse nei migliori dei modi, e così è stato! La 
partecipazione è stata molto sentita, con più 
di 100 persone, un numero che purtroppo 
non ha battuto le adesioni dell’anno scorso a 
causa del concomitante carnevale. Abbiamo 
avuto il piacere di incontrare però tante nuo-
ve persone e quindi l’obiettivo di ampliare le 
nostre conoscenze è stato raggiunto!

La mattinata si è aperta con il consueto ape-
ritivo di benvenuto a base di prodotti locali 
dei nostri soci, inizio che ha fatto scaldare gli 
animi dei partecipanti che hanno così avuto 
modo di chiacchierare e scherzare accompa-
gnati da un buon “pirlo” e da pizza, salumi e 
formaggi.
Intorno alle 13.00 sono iniziati i lavori con 
il consueto #LIVE COOPERATION in-
trodotto dalle parole del presidente del CIS 
Marco Baresi. Il presidente, augurando a tutti 
una produttiva giornata, ha sottolineato l’im-
portanza dei giovani nell’ambito cooperativo 
e delle imprese socie. I giovani di oggi usa-
no il web e la tecnologia, uno su quattro è 
laureato, sono abituati a viaggiare e andare 
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all’estero, una caratteristica che li aiuta a inserirsi in nuo-
vi mercati e a mandare i propri prodotti in giro per il 
mondo. Mostrano, oltre alla valorizzazione della qualità 
delle produzioni agricole e zootecniche, una particolare 
predilezione per la tutela dell’ambiente e per l’attenzione 
al sociale. La parola è passata poi a Paolo Foglietti, vi-
cepresidente di Confcooperative Brescia. Con quest’ul-
timo intervento ha spronato i giovani ad essere attivi sul 
territorio, avendo anche uno sguardo più ampio rivolto 
all’Europa, facendo riferimento alla richiesta di Bruxelles 
affinché i giovani cooperatori in ambito agricolo faccia-
no sentire la propria voce all’Europa. Il ricambio gene-
razionale in agricoltura è un obiettivo strategico della 
politica agricola che è stato costantemente incentivato 
in tutte le riforme della Pac che si sono succedute fino ad 
oggi. E lo sarà ancor più in futuro in quanto presupposto 
della competitività dell’agricoltura legata a percorsi di 
innovazione a tutto campo che le giovani generazioni di 
agricoltori sono in grado di meglio assimilare.

Il divertimento con giochi è targato #MAI DIRE BAN-
ZAI, momento appena successivo a queste introduzioni 
e guidato dal coordinatore del CIS Tommaso Pucci che 
si è dimostrato essere un buon presentatore ed animato-
re di folle. Tutti i partecipanti sono stati divisi in 6 squa-
dre i cui portavoce sono stati travestiti in modi bizzarri 
in stile giapponese (Samurai/Sumo) e, attraverso diverse 
prove, le squadre ottengono un aiuto per la risoluzione 
dell’obiettivo comune: la composizione della definizione 
del termine Cooperazione, definizione scaturita da di-
battiti e confronti dei giovani attivi nell’organizzazione 
della festa nei mesi scorsi. I giovani vedono la coopera-
zione come risorsa, come valore, come opportunità. La 
cooperazione rappresenta un modo per riappropriarsi 
del proprio lavoro e creare qualcosa di nuovo e con-
diviso, espresso tramite questa frase: UNA CONDIVI-
SIONE DI PRINCIPI CHE PORTANO AD OBIET-
TIVI COMUNI DI CRESCITA, UGUAGLIANZA, 
COLLABORAZIONE PER OTTENERE BENEFICI 
COMUNI. 

Tutto il movimento e l’agitazione dei giochi hanno por-
tato ad un certo languorino, soddisfatto da un buonissi-
mo spiedo con polenta e formaggio fuso, accompagnato 
da un’esibizione spettacolare di danza del ventre, decisa-
mente molto apprezzata da tutti i ragazzi. Il tutto è stato 
infine addolcito da un vario buffet di leccornie marchia-
to COOGA. 

Per noi la festa è terminata qui, con tante risate e di-
vertimento, conoscenze nuove e nuovi confronti, nuo-
vi spunti per guardare al futuro ed essere propositivi 
per l’avvenire, lasciando ai ragazzi come ricordo della 
giornata una maglietta ufficiale marchiata Cooga con 
la scritta TRANQUILLO VECIO, TORNO A CASA 
PRESTO! Se poi i vostri figli non sono tornati presto, 
non è colpa nostra! 
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